
 D.D.G. n. 256
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DEL CREDITO
SERVIZIO 3 CREDITO ED AGEVOLAZIONI CREDITIZIE

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO  lo Statuto della Regione;

VISTE le Norme di attuazione dello Statuto della Regione in materia di credito e risparmio, adottate con il Decreto legislativo 29
ottobre 2012, n. 205 ed, in particolare, l’art.1 comma 1 lett. b);

VISTO il Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia approvato col Decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA  la  Legge regionale 29 dicembre 1962, n.28 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Legge regionale 7 maggio 2015 n.9 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P. Reg. n° 12 del 27 giugno 2019 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n.19.
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio
2015, n.9. Modifica del decreto del Presidente della  Regione n° 6 del 18 gennaio 2013 e successive modifiche ed integrazioni”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la Legge regionale  n. 7 del 21 maggio 2019;

VISTO  Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 23 novembre 2020 n.169  ;

VISTA la Circolare di Banca D'Italia n.285 del 17/12/2013 “Disposisione di Vigilanza per le banche” come modificata dal 35°
Aggiornamento del 30/06/2021,(pubblicato il 2/07/2021), recante le nuove disposizioni in materia di governo societario ( Capitolo 1
della Parte Prima, Titolo IV) ;

VISTA la Legge regionale n. 21/2014 ed in particolare l’art. 68;

VISTA la Legge regionale 15 maggio 2000, n.10 e successive modifiche ed integrazioni ed, in particolare, gli art.7 ed 8 concernenti
compiti e funzioni dei dirigenti;

VISTO il Decreto del Presidente della regione n. 724 del 17/02/2025, relativo al conferimento dell'incarico di Dirigente generale del
Dipartimento regionale delle Finanze e del credito all'Avv. Silvio Marcello Maria Cuffaro, giusta delibera della Giunta regionale n.
40 del 14/02/2025;

VISTO il D.D.G. n. 122 del 7 febbraio 2025  con il quale  il Dirigente Generale Avv. Silvio marcello Maria Cuffaro, ha conferito alla
dott.ssa  Maria Etele Salamone, dirigente di terza fascia, l'incarico di Dirigente del Servizio 3 “ Credito e Agevolazioni Creditizie”
del Dipartimento delle Finanze e del Credito;

VISTA la nota  del  24/02/2026,  inviata  via pec unitamente agli  allegati,  acquisita  in  data 25/02/2026 al  n.7480 del  protocollo
informatico di questo Dipartimento, con la quale la Banca Agricola Popolare di Sicilia, trasmette il testo dello statuto sociale con le
modifiche  approvate nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 24/02/2026,  riguardanti gli articoli  53 dello Statuto Sociale
(“Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari”) e  la rinumerazione del precedente art. 53 (“ Scioglimento e
norme di liquidazione”) quale art. 54; - l'abrogazione della disposizione transitoria di cui all'art. 54 (“Ammissione dei Soci di Banca
Popolare Sant'Angelo S.c.p.a.”) ;

VISTA la  nota   inviata  via  pec  il  24/02/2026,  acquisita  in   data  25/02/2026  al  n.  7480 del  protocollo  informatico  di  questo
Dipartimento, con la quale la Banca  Agricola Popolare di Sicilia, Soc. Coop. per Azioni con sede in viale Europa 65, 97100 Ragusa,
ha richiesto, contestualmente,  il ritiro dell'istanza di modifica statutaria presentata in data 18/12/2025 e di accertare, ai sensi e per gli
effetti  del  combinato disposto di  cui  agli  artt.  56,  comma 1,  e 159  del  D.Lgs 1° settembre 1993,  n.  385  e  relativa normativa
d'attuazione, previo parere vincolante della Banca d'Italia, che le modifiche allo Statuto proposte dal Consiglio d'Amministrazione
della Banca nella seduta del 24 febbraio 2026, con la richiesta sopracitata prot. n. 7480 del 24/02/2026,  non  contrastino con il
principio di sana e prudente gestione e, per l'effetto, di autorizzare  la   proposta di modifica statutaria riguardante solamente: la
novella  integrale dell'art.  53 dello  Statuto Sociale (“Dirigente  preposto alla  redazione dei  documenti  contabili  societari”);  -  la
rinumerazione del precedente art. 53 (“ Scioglimento e norme di liquidazione”) quale art. 54; - l'abrogazione della disposizione 



transitoria di cui all'art. 54 (“Ammissione dei Soci di Banca Popolare Sant'Angelo S.c.p.a.”) dello statuto approvata nella  seduta del
Consiglio di Amministrazione del 24 febbraio 2026, il cui estratto è stato inviato con la nota-pec del 24/02/2026, sopracitata;

VISTA la nota prot. n. 8803 del 04/03/2026 con la quale, ai sensi dell’art. 1 comma 1, lett. b) del Decreto legislativo 29/10/2012 n.
205, il competente Servizio 3 “Credito ed Agevolazioni Creditizie” del Dipartimento ha richiesto alla Banca d’Italia l’obbligatorio e
vincolante parere di cui all’art. 159, comma 2 del decreto legislativo 01/09/1993, n. 385, allo scopo di potere adottare, ai sensi del
predetto art.1 del Decreto legislativo 29 ottobre 2012, n. 205, il provvedimento di cui all’articolo 56,  dello stesso Decreto legislativo
1° settembre 1993  n. 385, in riferimento al menzionato progetto di  modifica dello statuto;

VISTA la nota prot. n. 8805  del  04/03/2026 con la quale  il competente Servizio 3 del Dipartimento ha comunicato alla  Banca
Agricola Popolare diSicilia l'avvio del procedimento di autorizzazione  ai sensi dell'art 56 comma 1 del D.Lgs. n. 385/1993 e dell'art.
1 comma 1 del D. Lgs. 205/2012 del  progetto di modifica statutaria di cui sopra, informandola altresì di avere richiesto  il parere
obbligatorio e vincolante alla  Banca d’Italia di cui all’art. 159, comma 1 del citato D.Lgs. n. 385/1993, con nota prot. n. 8803 di pari
data;

PRESO ATTO  che, come specificato nell'estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione del 24/02/2026 e nella nuova
istanza prot. n.7480 del 25/02/2026 è ritirata la precedente istanza del 18/12/2025 di modifica statutaria ;

PRESO  ATTO   che,  in  particolare,  la  sopracitata  proposta  di  modifica  statutaria  approvata  nelle  sedute   del  Consiglio  di
Amministrazione del  24 febbraio 2026 riguarda la modifica degli articoli: 53  (“Dirigente preposto alla redazione dei documenti
contabili  societari”)  ”  -  la  rinumerazione  del  precedente  art.  53  (“  Scioglimento  e  norme  di  liquidazione”)  quale  art.  54  e
l'abrogazione della disposizione transitoria di cui all'art. 54 (“Ammissione dei Soci di Banca Popolare Sant'Angelo S.c.p.a.”);    

VISTA  la nota della Banca d’Italia prot. n. 0555508/26  del 12/03/2026  trasmessa via pec, acquisita in pari data al n.10170 del
protocollo informatico del Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito, consistente nell’obbligatorio e vincolante parere, reso
ai sensi  dell’art.159, comma 2 del Decreto legislativo 01/09/1993, n. 385,  con il quale l’Autorità di Vigilanza si è favorevolmente
espressa,  in ordine alla modifica statutaria riguardante gli articoli sopra citati della Banca  Agricola Popolare di Sicilia Soc. Coop.
per Azioni con sede in Ragusa, nei termini prospettati;

RILEVATO pertanto che ai sensi del più volte citato art. 1 comma 1 lettera b) del Decreto legislativo 29 ottobre 2012, n. 205,
occorre provvedere conformemente al parere obbligatorio e vincolante dell’Autorità di Vigilanza prot. n.0555508/26  del 12/03/2026
le cui motivazioni s’intendono integralmente richiamate e trascritte, all’autorizzazione del predetto progetto di modifica dello statuto
della Banca Agricola Popolare di Sicilia Soc. Coop. per Azioni con sede in Ragusa , secondo il testo riportato nell’Allegato parte
integrante del presente decreto;

DECRETA

Art.1
Per le motivazioni specificate in premessa, in conformità al parere obbligatorio e vincolante della Banca d’Italia, favorevolmente reso
con nota prot. n. 0555508/26  del 12/03/2026  è approvata ai sensi dell’art. 1, comma 1 lett. b) del Decreto legislativo 29/10/2012, n.
205 la proposta di modifica  del vigente statuto, della  Banca Agricola Popolare di Sicilia Soc. Coop. per Azioni con sede in viale
Europa 65,  97100 Ragusa  concernente  gli  articoli:  53 dello Statuto Sociale (“Dirigente preposto alla redazione dei documenti
contabili  societari”)  e   la  rinumerazione  del  precedente  art.  53  (“  Scioglimento  e  norme  di  liquidazione”)  quale  art.  54;  -
l'abrogazione  della  disposizione  transitoria  di  cui  all'art.  54  (“Ammissione dei  Soci  di  Banca  Popolare  Sant'Angelo  S.c.p.a.”) ,
secondo  il testo riportato nell’Allegato parte integrante del presente decreto.

Art.2
Il presente decreto sarà  pubblicato per estratto  nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sarà, altresì, pubblicato per esteso
nel Sito istituzionale dell’Assessorato Regionale dell’Economia  Dipartimento delle Finanze e del Credito, ai sensi  dell'art. 68 della
L.R. n. 21 del 12/08/2014, come modificato dall'art. 98 comma 6 della  L.R.  n. 9 del 7/05/2015.

Palermo, lì 17/03/2026
  

         
       

          IL DIRIGENTE GENERALE 
        Silvio Marcello Maria Cuffaro
        
             Firma autograa sostituita a mezzo stampa                                    

                        ai sensi dall’articolo 3, comma 2 del D.Lgs. 39/1993. 

 
 

         



REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE E DEL CREDITO

 
ALLEGATO  AL   D.D.G. N 256  DEL  17/03/2026    

*** 
Proposta di modifica dello statuto della  Banca Agricola Popolare di Ragusa Soc. Coop. per Azioni con sede in Viale 
Europa 65, 97100 Ragusa.

Art. 53 – Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari

1. Il  Consiglio di Amministrazione, previo parere favorevole del  Collegio Sindacale,  nomina e revoca un dirigente
preposto alla redazione dei documenti contabili societari per lo svolgimento dei compiti attribuiti allo stesso dall’art.
154-bis del D.lgs. n. 58/1998 o da altre disposizioni normative, stabilendone la durata, i poteri, i mezzi e il compenso. 
2. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari è scelto dal Consiglio di Amministrazione tra
soggetti che siano in possesso di laurea (o equivalente) in discipline economiche o finanziarie conseguita in Italia o
all’estero e abbiano maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio nell’esercizio di: 
a.  attività  di  direzione  amministrativa,  finanziaria  o  di  controllo  di  gestione,  ovvero  funzioni  dirigenziali  con
responsabilità diretta in materia di bilancio, reporting finanziario, sistemi di controllo interno contabile e compliance
amministrativa, presso società di capitali che abbiano un capitale sociale non inferiore a euro 5 milioni; ovvero  attività
di revisione legale dei conti o attività professionali in materie giuridiche, economiche, finanziarie, strettamente attinenti
al settore bancario, finanziario o assicurativo. 
3. Il Dirigente preposto deve inoltre possedere i requisiti di onorabilità stabiliti dalla normativa vigente per i componenti
del Collegio Sindacale della Banca. 
4. Il Consiglio di Amministrazione vigila affinché il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari
disponga di adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti a lui attribuiti dalla normativa vigente, nonché sul rispetto
effettivo delle procedure amministrative e contabili. 
5. Nello svolgimento del proprio compito il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari ha diritto
di accesso a tutte le informazioni, i documenti e i dati aziendali necessari per l'espletamento dei compiti assegnati e
potrà avvalersi della collaborazione di tutte le strutture della Banca. Il Dirigente preposto effettua le attestazioni e le
dichiarazioni, ove richiesto anche congiuntamente con gli organi delegati, prescritte allo stesso dalla normativa vigente.

Rinumerazione dell'art. 53 in Art. 54 - Scioglimento e norme di liquidazione 
1. In ogni caso di scioglimento l’Assemblea nomina i liquidatori, stabilisce i loro poteri, le modalità della liquidazione e
la destinazione dell’attivo risultante dal Bilancio finale. 
2.  Il  riparto  delle  somme disponibili  tra  i  titolari  delle  azioni  ha  luogo  tra  questi  in  proporzione  delle  rispettive
partecipazioni azionarie. 
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